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Duecento dilettanti di 13 nazioni (e migliaia di l) alla «classicissima» di primavera 

i . , . 

Il cecoslovacco MORAVEC uno degli uomini da battere 

G.P. LIBERAZIONE .TROFEO 

Sarìson 
Gli iscritti 

Svizzera 
1) Fretz 
2) Kuhn 
3) Frel 
4) Wolfer 
5) Ackerminn 
6) Loder 

Jugoslavia 
7) Rakus 
8) Gobo 
9) Matte 

10) Zakotnlk 
11) Kastelic 
12) Janjic 
13) Gazdic 
14) Kenic 
15) Car 

G r a n Bretagna 
16) Carbutt 
17) Grlffiths 
18) Hayton 
19) Nlckson 
20) Waugh 
21) Downs 

Cecoslovacchia 
22) Buchacek 
23) Bartonicek 
24) Moravec 
25) Vondracek 
26) Puzrla 
27) Posluiny 
28) Kostadinov 

Bulgaria 
29) Petrov 
30) Pandsarov 
31) Nicolo V 
32) Stalkov 
33) Semtnliev 
34) Velikov 
35) Fortounov 

Unione Sovietica 
36) Goubaidullin 
37) Llkaciow 
38) Savkin 
39) Slauta 
40) Sukov 
41) Tishkov 
42) Romanov 
43) Radcenko 
44) Sobolev 
45) Likaclov 

U n g h e r i a 
46) Szucs 
47) Mocz 

Olanda 
48) Van Dar Kruis 
49) Van Leev Wen 
50) Van Gerwen 
51) Koot 
52) Mutsaars 
53) Dohmen 

DDR 
54) Vogai 
55) Boenisch 
56) Kilian 
57) Schmeisser 
58) Wehe 
59) Winkler 

Polonia A 
60) Szurkotrakl 
61) Brzezny 
62) Bonlecki 
63) Maikomkl 
64) Kaczmarek J . 
65) Raczkowtki 

Polonia B 
66) Bek 
67) Backowski 
68) Kaczmarek A. 
69) Miksa 
70) Swietok 
71) X 

Cuba 
72) Arancibia 
73) Priato 
74) Vasquez 
75) Menondei 
76) Cardet 
77) G o m H 

Belgio 
78) Ertveld Denis 
79) Ertveld Dania! 
80) Defcominck 
81) Vigouroux W . 
82) Vandenbrande 

Hendrik 
83) Vandenbrando 

Jean Philipp* 

G.S. Russo 
84) lacomini 
SS) Carovillano 
86) Dergole 

G.S. Grotta-
ferrata 
87) Massuccl 
88) Cantili 
I» ) Zarettì 

G.S. Rotonda 
M. Romano 

90) Grotti 
•1) Private 
K ) Ricci -
93) Morronl 
•4) Ceccarlnl 

G.S. Frattini 
Globo 

95) Topi 
96) Emani 
97) De Paoli* 

G .S . Fiorel la 
Mocass in i 
98) Barone 
99) Cardelll 

100) Checchi 
101) Magrini 
102) Mezzani 
103) Carpini 
104) Marchetti 
105) X 

G.S. Forestale 
106) Marcelli 
107) Lintozzi 
108) Finamore 

G.S. C o l u m b i a 
Card ina l i 
109) Perna 
110) Farrazzano 
111) Bruni 
112) Mei 
113) Frezza 
114) Checchi 
115) Di Giuseppe 

G.S. Aglietti 
Prefabbricati 
116) Ceppi 
117) Braccalettl 
118) Migliorati 
119) Marinangell 
120) Burini 

U .C . M o n s u m -
m a n e s e S . G . 
121) Arzilli 
122) Battittella 
123) Da Roa 
124) Caatellan 
125) Goffettl 
126) Mori 

G.S. A m a r o 
G a m o n d i 
127) Conti 
128) Matcelll 
129) Laezza 
130) Paris 
131) D'Aniello 
132) Luciani 
133) Catena 
134) Caruso 
135) Del Duca 
136) Faggianl 
137) Novelli 

G.S. latini Jesi 
138) Tosi 
139) Benedetti 
140) Baldini 
141) Montanari 
142) Giangrandl 
143) Dldonè 

P e d a l e 
R a v e n n a t e 
144) Lonza rdl 
145) Savini 
146) Zani 
147) Magnani 
148) Tombetti 
149) Vitali 

G .S . G r u n d 
Pescara 
150) D'Arcangelo 
151) D'Alenilo 

G.S . I n o x p r a n 
Pistoia 
152) Abbatantuono 
153) Salvietti 
154) Bacherinl 
155) Fatato 
156) Gori 

G.S. Edilcimini 
157) Lelli 
U.S. Fracor 
158) Lamberti 
159) Checconl 
190) x 

Poi. Giornalai 
161) Galanti 

G.S. Castello 
Chima 
162) Carpano 
193) Mazzantinl 
194) Paaauello 
195) Bonini 
199) Veltro 
197) Do Caro 

G.S. MA-VI 
Lunardì 
199) Poltri 
199) Porrino 
179) Pucciarelll 
171) Marchi 
172) Mandriani 
173) Migliori 

A.S. Roma 
174) Tomasai 
175) Lucarlnl 
178) Porretta 
177) Gasperlnl 

Rinascita 
Ravenna 
178) Amadorl 
179) Brunetti 
180) Emaldi 
181) Galanti 
182) Ricci 
183) Rossi 
184) Sasdelll 
185) Toselli 
186) Barbieri 

G.S.C. Viris 
187) Santimaria 
188) Pala 

G.S . B r u n e r o 
189) Pizzato 

G.S. Vigili 
del Fuoco 
190) Mattrototaro 

G.S . G r u n d 
AEBI Pescara 
191) Martella 

G.S. Columbia 
192) Bottan 

C.T.S. 
193) Gualdl 

G.S. ITLA 
194) Masi 

U.C. 
Campagnolo 
195) Berto 

U.C. C o m e n s e 
196) Porrini 

G.S. Polli 
197) Sgalbazzi 

G.S. I n o x Pran 
198) Corti 

U . C . 
Bergamasca 
199) ColOtti 

G.S. Pezzìni 
200) Prandi 

G.S. Edil-Casa 
Teramo 
201) x 
202) x 
203) x 
204) Di Federico 
205) Ciavatta 

G.S. Russo 
206) Fiorentini 

G.S. C o l u m b i a 
207) Sannito 

Una corsa mondiale 
sempre più bèlla 

Raduno a Piazzale dei Partigiani (ore 8) — L'omaggio alla lapide dei Caduti della Resi

stenza a Porta San Paolo — La sfilata fino a Piazza del Popolo — Il « via! » da Prima Porta 

E" stata una vigilia movi
mentata e gioiosa, la vigilia 
di un grande, tradizionale ap
puntamento, un incontro, un 
abbraccio di cui andiamo or
gogliosi perché ancora una 
volta la nostra corsa è un ri
chiamo di valore mondiale in 
una giornata indimenticabile, 
dal profondo significato sto
rico, una festa popolare In 
un pomeriggio di bandiere, di 
riflessione e di impegno. 

Abbiamo radunato giovani 
di tutta Italia e d'Europa, ra
gazzi legati da un comune 
messaggio di volontà e di 
speranza, di pace e di pro
gresso. Non è retorica. E' con 
loro e per loro che il mondo 
deve camminare nella giusta 
direzione, in un evviva alla 
vita e alla libertà. Questo, 
in primo luogo, vuole espri
mere il Gran Premio della 
Liberazione. 

Ieri, in via dei Taurini 
(presso la sede dell'Unità) 
italiani, svizzeri, jugoslavi, 
sovietici, inglesi, cecoslovac
chi, bulgari, ungheresi, tede
schi, olandesi, polacchi, bel
gi e cubani si capivano con 
un gesto, con uno sguardo e 
un sorriso, e oggi saranno 
protagonisti di una gara di 
vecchia data e di notevole 
prestigio. Vedremo ai nastri 

circa 200 dilettanti in rappre
sentanza di tredici Nazioni, 
e si rinnova cosi la stima, 
l'amicizia, la riconoscenza di 
vasti e molteplici ambienti. 
Grazie alle società, alle or
ganizzazioni democratiche, 
all'ARCI-TJISP. a dirigenti e 
tecnici, a Teofilo Sanson, al 
compagni, agli innumere
voli appassionati raccolti at
torno all'avvenimento. E' un 
'contributo a lavorare meglio 
e sempre di più. 

Il Gran Premio della Libe
razione annuncia la trentu
nesima edizione. Ormai è un 
libro con tante pagine e tan
ti episodi, con tanti ricordi 
lontani e vicini. Ormai è pas
sata una generazione dal 
vincitore del 1946. da quella 
classifica che rammenta il 
successo di Guglielmetti da
vanti a Rosati. Fosa, Ricci 
(l'attuale et . ) e Adolfo Leo
ni. Poi è un susseguirsi di 
nomi, un libro d'oro che cita 
Rosati, Fossa, Benfenati, 
Piazza, Zucconelli, Maurizi, 
Venturini. Maule. Ceppi, Ce-
stari. Morucci, Tamagni, Ven-
turelli. Bianchi, Ceroella. To-
niolo, ancora Toniolo. Storai, 
Manza, il cecoslovacco Kva-
pil, Gallazzi, Rota. Mingardi, 
il cecoslovacco Labus. Maf-
feis, 1 sovietici Osincev e 
Trifonov, lo jugoslavo Bilie 
e Masciarelli. e adesso siamo 
in attesa di conoscere il vol
to e i dati anagrafici del gio
vanotto che salirà sul podio 
di via Ugo Ojetti: qui, nel 
pomeriggio di bandiere, nello 
scenario del quartiere Monte-
sacro, gli applausi della fol
la rimarcheranno una bella, 
eccitante conquista, un trion
fo di qualità. Non vogliamo 
andare oltre le dimensioni di 
una manifestazione sportiva. 
vogliamo però sottolineare 
che il Gran Premio della Li-

Da Prima Porta 
a via Ugo Ojetti 

Località 

ROMA - Prima Porta 
Via Flaminia 
Bivio Sacrofano 
Bivio Riano 
Castelnuovo di Porto (t.v.) 
Bivio Morlupo 
Bivio Campagnano 
Rignano Flaminio (t.v.) 
Bivio S. Oreste 
Bivio Faleria 
Civita Castellana (t.v.) 
Corchiano (tv.) 
Vignanello (tv.) 
Val (erano (t.v.) 
Canepina (tv.) 
Poggio Nibbio (g.p.m.) 
Bivio Caprarola 
Ronciglione 
Monterosi 
Settevene 
Campagnano (t.v.) 
Bìvio Magnano Romano 
Via Flaminia 
Morlupo 
Capena 
Via Tiberina 
Ponte del Grillo (Via Salaria) 
Monterotondo Scalo 
Bivio Tor San Giovanni 
Tor S. Giovanni 
Via della Marcigliana 
Via della Bufalotta 
Via di Casa! Boccone 
ROMA - Via Ugo Ojetti 

Ora di 
pass. 

11.15 

11,24 
11,33 
11,37 
11.40 
11,43 
11,54 
11,57 
12,06 
12,13 
12,27 
12,40 
12,42 
12,47 
13,03 
13,11 
13,20 
13,41 
13,47 
13.53 
14,02 
14,11 
14,13 
14,26 
14,34 
14,43 
14.47 
15.00 
15.06 

15,14 
15,20 

berazione è un fiore di pri
mavera da mettere all'oc
chiello. 

Come andrà oggi? Il cro
nista, messo di fronte al pro
nostico. è imbarazzato. I pos
sibili vincitori sono parecchi, 
e cercando di scegliere dal 
mazzo i più quotati, si ri
schia di dimenticare qualcu
no. La prova misura 159 chi
lometri, partirà da Roma e 
terminerà a Roma, e il trac
ciato è di quelli che prospet
tano diverse soluzioni per
ché non è facile e nemmeno 
difficile, perché non impau
risce, perché invita alla bat
taglia. A metà strada andre- ' 
mo a respirare l'aria fine di 
Poggio Nibbio, andremo • 
« quota 851 », quindi scende
remo a valle per affrontare 
le ondulazioni di Campagna
no, il punto in cui la fila 
dovrebe subire fremiti e scos
se per ridursi ad una pattu
glia di forti, o addirittura per 
lanciare un tipo molto dota
to: in questo caso avremo il 
dominatore assoluto, il cor
ridore che esalta, il ciclista 
che avrà colpito 11 bersaglio 
col fragore del tuono, ma i 
probabilmente incroceranno j 
i ferri sino all'ultimo metro ' 
una decina di elementi. ! 

Dunque, prevediamo una ! 
volata riservata a pochi. I j 
favoriti? Tra i forestieri, o 
meglio fra i graditi ospiti, 
le preferenze vanno al polac
co Szurkowski, al sovietico 
Likaciov. al cecoslovacco Mo
ravec, al bulgaro Stoyanov. 
all'ungherese Szucs. all'olan
dese Gerwen. a Kasyelic (Ju
goslavia), Griffiths (Inghil
terra), Frei (Svizzera). Wink-
ler (RDT). Ertvel (Belgio). 
Arencibia e Cardet (Cuba) 
ai quali si opporranno 1 no
stri Barone. Da Ros, Conti, 

Toselli. Savini, Fatato, Tosi, 
Bedendo, Perna. Goffetti e 
Salvietti. ma attenzione a 
non prendere per oro colato 
un elenco sul quale anche i 
competenti, coloro che han 
no esperienza e misura del
l'ambiente, tentennano, di

ti profilo altimetrlco del percorso del e Liberazione > 

Partenza ore 14, prima tappa a Tarquinia 

Domani da Ladispoli 
il Giro delle Regioni 

Alle ore 10 la « cronometro » per assegnare la maglia di leader 

Il tempo di passare all'ar
chivio 11 31. «Gran Premio 
della Liberazione » e scatta 
il primo «Giro delle Regio
ni» — G.P. Brooklln —. Al 
via, che sarà dato domattina 
da Ladispoli, si presentano 13 
squadre nazionali, comprese 

! le due pattuglie azzurre. 
Sotto il profilo tecnico è In

discutibilmente un ottimo 
« test » per la più nota Pra
ga-Berlino-Varsavia. ma co
stituisce anche un banco di 
prova molto interessante per 
quanto riguarda l'Olimpiade 
di Montreal. 

Nella sede dell'* Unità • t i sono svolte ieri pimerigglo le operazioni di punzonatura del G.P. 
della Liberazione. Il primo a ritirare il numero di gara è stato II polacco Ryszard Szurkowski 
ex campione del mondo della strada e della 4 x 100 a cronometro. In gara il campione, che è 
uno degli uomini di maggior spicco nel gioco del pronostico, porterà il numero Vi. Com
plessivamente si sono'iscritti alla corsa 204 corridori, i pochi ritardatari potranno punzo
nare stamane a piazzale dei Partigiani. Nella foto il momento della punzonatura della nazio
nale d'Olanda giunta a Roma venerdì sera con un volo dell'Alitalia . direttamente da 
Amsterdam 

II confronto è ricco d'at
trattive e propone un tema 
interessante, una disputa di 
eccellenza. L'etichetta è inter
nazionale. Vincitori o scon
fìtti, gli italiani impareran
no certamente qualcosa in 
questa sfida. A tutti il no-

scutono, sottilizzano. Perché? | stro augurio, il nostro inci-
Perché il campo dei parteci- tamento. Città, paesi e bor-
panti è vasto, qualificato, im- i gate del Lazio ci aspettano 
ponente, perché il Gran Pre- con la solidarietà, la simpa-
mio della Liberazione è un t:a e l'affetto della gente 
traguardo di lusso, perché j che conta. Sarà una dome-
trenta, quaranta, cinquanta i nica piena di motivi. 
concorrenti hanno ambizioni ! /»:—-«, C i . 

ài vittoria. i o m o baia 

E veniamo brevemente ai 
dettagli tecnici: le tappe so-

! no cinque e porteranno i « gi
rini » dal Tirreno all'Adrlatl-

I co. Dopo un breve circuito 
i a cronometro (ore 10) che 
! assegnerà la prima maglia 
] di « leader » della classifica 

si parte (ore 14) per Tarqui
nia: 142 chilometri con qua
si a metà strada la Tolfa, a 

I 430 metri di altezza, valido 
per 11 gran premio della mon
tagna. Da Tarquinia la mar
cia riprende verso Foligno 
(167 chilometri) con il valico 
della Somma (quota 646) a. 
30 chilometri dall'arrivo. 

Da Foligno la carovana si 
sposta a Perugia, da dove 
avverrà !a partenza della ter
za tappa, che attraverso 141 
chilometri porterà i corridori 
a Montevarchi, dopo aver su
perato la maggiore asperità 
(S. Pancrazio) posta a 90 chi
lometri dal via. 

Da Montevarchi a San Pie
ro in Bagno per 157 chilome
tri di strada caratterizzata, 
soprattutto nel finale, da sa
liscendi ed il gran premio 
della montagna a quota 853 
del monte Coronare Infine 

i l'ultima tappa divisa in due 
parti: la prima porterà i cor-

j ridori da Bagno di Romagna 
j a Ravenna (praticamente tut-
| ta in discesa, salvo il capo 
! Bertinoro. quota 257) e la se

conda a cronometro di 13 chi
lometri in un circuito intera
mente pianeggiante. 

La gara « tic-tac », dunque, 
concluderà il Giro e deciderà 
quale è il primo nome, da 
iscrivere nell'albo d'oro della 
corsa. 

Alla sua organizzazione — 
curata dall'Unità, dal Pedale 
Ravennate e dalla Cofar di 
Ravenna — hanno lavorato 
decine di compagni, l quali 
— come capita per la pre
parazione dei festival de 
l'Unità — mettono a disposi
zione del partito e del giorna
le il loro periodo di ferie e 
tanti amici. Sostengono la 
iniziativa le Regioni che 
saranno attraversate dai cor
ridori: Lazio, Umbria, Tosca
na ed Emilia Romagna, So
stanziali contributi sono stati 
offerti dalle amministrazioni 
comunali e provinciali, da cir
coli eportivi e culturali, da 
organizzazioni di massa e del 
tempo libero. Oltre al premi 
messi in palio dagli organiz
zatori, infatti, decine e decine 
di altri sono stati preparati 
in quasi tutti i comuni — 
grandi e piccoli — che la 
carovana attraverserà. 

C'è stata, in sostanza, una 
iniziativa popolare e di mas
sa intorno a questa compe
tizione — che vede in gara 1 
migliori dilettanti del mondo 
— che può considerarsi ben 
al di là del puro e semplice 
fatto sportivo. 

i 

j Si tratta, infatti, di una ma-
I nifestazione popolare, che ol

tre a. voler sottolineare il va-

pubblica. A queste manife
stazioni hanno dato la loro 
adesione tutti i partiti del
l'arco democratico, il mondo 
del lavoro e della scuola e 
si svolgeranno in questo mo
do: distribuzione di testi sul
la Resistenza a tutte le bi
blioteche di classe delle scuo
le esistenti nel territorio co
munale, mostra di disegni 
sul tema della Resistenza 
degli alunni della scuola ele

mentare che andrà esposta 
nella piazza principale del 
paese il l. maggio, proiezio
ne del film « Resistenza una 
nazione che risorge » per gli 
alunni delle scuole medie, di
battito con un esponente del
la costituente per gli alun
ni dell'Istituto tecnico Bac
celli. Per questa mattina * 
previsto un corteo ed un co
mizio unitario mentre nel 
pomeriggio in Piazza Marti
ni Marescotti avrà luogo uno 
spettacolo di musiche popo
lari con Dodi Moscati e al
le 20 un Incontro popolare 
ed internazionalista con i 
partecipanti al primo Giro 
ciclistico delle Regioni. Do
mani alle 14, dopo un pro
logo a cronometro per squa
dre nazionali alle ore 10 sul 
circuito cittadino (il servizio 
d'ordine sarà tenuto dagli 
studenti dell'Istituto Tecnico 
Baccelli) scatterà il «Giro» 
con la tappa Ladispoli-Tar-
quinia. Lunedi alle ore 20 
presso il Centro sociale co
munale avrà luogo un dibat
tito aperto a tutti i citta
dini e con l'intervento di 
parlamentari ed esponenti 

lore di una storica ricorrenza ! politici di tutti i partiti del 
celebra un fatto estremamen 
te importante per la vita de
mocratica del nostro paese: 
l'istituzione dell'Ente regione, 

• * • 
L'Amministrazione • demo

cratica di Ladispoli anche 
quest'anno ha organizzato 

| una serie di manifestazioni 
i per celebrare il 31. della Lt-
• berazione e il 30. della Re-

l'arco costituzionale. Il 1. 
Maggio in mattinata comizio 
dei sindacati unitari, nel po
meriggio corsa podistica per 
uomini e donne di tutte le 
età per le vie cittadine, al
le ore 20 proiezione in piaz
za del film « Rocco e i suoi 
fratelli ». 

m. d. 

Con la corsa dei « puri » il « Cicloraduno dell'Amicizia » e le gare di atletica leggera 

Una grande festa di sport 
in una grande festa di popolo 

La « fatica » dei cicloamaforì si concluderà a Piano Romano - A Testaccio la gara podistica - Alle Terme di Caracalla le gare di atletica 

ancora compatti, la seconda 
fase del « cicloraduno ». che 
porterà anche i partecipanti 
al 31. Gran Premio della 

Sono arrivati con treni spe- i io di trasporto, il caos del 
ciali e con decine di auto- j tra/fico. 
bus: le biciclette sui boga- ; Le iscrizioni sono giunte 
gliai o poggiate nei corridoi j numerosissime, ma i compa-
dei convogli. Sono gli « ul- j gni dell'organizzazione sono j Liberazione a Prima Porta. 
timi romantici » delle due \ convinti che si tratta di una j dove le strade tra dilettan-

pyirte: moltissimi si iscrive- i ti in corsa ed appassionati 
ranno al momento del con- j 5j divìderanno: i cicloamato-

| centramento sul Piazzale dei j ri gireranno a destra sulla 
Partigiani, davanti alla sta- " 

Raduno ore 8 
partenza ore 11,15 

L'appuntamento è per que
sta mattina alle ore • a 
Piazzale dei Partigiani (sta
zione Ostiense) dove è fis
sato il raduno per tutti I 
partecipanti alla manifesta-
tione. 

Alle ore 10,30 cicloamatorl, 
dilettanti e podisti si reche
ranno a Porta San Paolo per 
l'omaggio alla lapide ai ca
duti della Resistenza. Poi si 
svolgerà la prima fase della 
e pedalata collettiva • attra
verso piazza Venezia. Piazza 
del Popolo • Prima Porta. 
dove alle ore 11.15 verr i dato 
il via ufficiale ai 200 « pu
ri » che disputeranno il 
e Gran Premio della Libera
t ion* >. 

ruof« a pedali: giovani, don
ne. ragazzi, anziani. La lo 
ro età. i loro nomi non han
no alcuna importanza: un 
pantaloncino, una maglietta 
e via. Si apprestano a vivere 
una giornata alVaria aperta. 
a rinnovare quella che or
mai è diventata una tradi
zione e che coinvolge Vinte 
ra città, i quartieri popola

zione Ostiense, dove giunge
ranno dopo aver già percor
so chilometri e chilometri 
sulla bicicletta. 

La partenza, come è già 
avvenuto lo scorso anno, av
verrà da Porta San Paolo. 

j ri. il centro storico, i comu- • dorè più forte fu la resi-
I ni della periferia. j stenza del popolo romano con-

£* il « cicloraduno » della 
« Liberazione »: un modo per 
festeggiare anche nello sport 
l'eroica lotta del popolo per 
cacciare il fascismo. E" uno 
tradizione che si rinnova u-
nendo insieme, sia pure per 
pochi chilometri, gli sporti
vi autentici: i « dilettanti ». 
quelli che comunemente fan' 
che per distinguerli da quel 
li che lo sport agonistico lo 
fanno per professione) ven
gono definiti « puri » e gli 
appassionati della bicicletta. 
quelli che sull'antico mezzo 
a due ruote intendono pas
sare una giornata diversa. 
dimenticare per un momen
to lo « smog », i gas di sca
rico, l'affollamento del 

tro le truppe nazifasciste, e 
dove nel 1960 più brutale fu 
la repressione poliziesca con
tro i giovani della « nuora 
resistenza » che si opponeva' 
no ai tentativi autoritari di 
Tambroni e manifestavano 
la indignazione di Roma con- \ 

Tiberina per giungere (dopo 
22 chilometri) a Fiano Roma
no mentre i partecipanti al 
Gran Premio proseguiranno 
sulla Flaminia per conten
dersi, dopo 1S9 chilometri, la 
vittoria in questa classica di 
primavera, che — quest'anno. 
in assenza del campionato 
del mondo per dilettanti — 
assume proprio la caratteri
stica della corsa in linea più 
ambita, come quella che as
segna la maglia iridata, 

Ma accanto agli appassiona
ti della bicicletta, a rendere 
ancora più festosa la gior
nata, vi sarà la gara podi-

tro gli eccidi di Reggio Emi- t 3uca, anche questa organiz 
Ita, Palermo. Catania. 

Dopo l'omaggio alla lapide 
che ricorda i caduti tutti i 
partecipanti inforcheranno 
di nuovo la bicicletta per 
raggiungere Piazza del Po 
polo. La multiforme carova
na attraverserà il cuore di 
Roma passando per il Colos
seo. e Piazza Venezia, 

Da Piazza del Popolo tnt-
•Ieri, certamente • ranghi 

zata in collaborazione con V 
Arci-Uisp. Uòmini e donne 
di tutte le età sono ammessi 
a parteciparvi: il percorso 
misura 13 chilometri e par
tendo da Porta San Paolo 
raggiungerà il Colosseo per 
tornare indietro nel popolare 
rione di Testaccio (anche qui j 
i cittadini furono protagoni
sti di un'eroica resistema 
contro i nati-fascisti) per con- I 

eludersi nello stadio delle Ter
me di Caracalla. dove avran
no già disputato molte gare 
i ragazzi nati ira il 1960 ed 
il 1968. 

Anche per questo incontro 
popolare numerosissime sono 
state le adesioni di società 
sportive (Cus Roma. Atleti
ca Campidoglio, atletica Cer-
veteri, Atteticj Vigor e tan
te altre) per cui si è reso 
necessario far svolgere l'al
tro giorno gare di qualifica
zione, Nonostante la pioggia 
battente centinaia di ragaz
zi si sono radunati nello sta
dio ed alcuni hanno fatto re
gistrare ottimi tempi sul pia
no tecnico. Purtroppo le di
sposizioni federali hanno im
posto questa scelta e non 
tutti gli iscritti possono 
prendere parte, come prota
gonisti, a questa giornata po
polare di ricreazione, cultura 
e di promozione sportiva. 

Dal lato strettamente tec
nico e necessario fare una 
brevissima annotazione: par
ticolare interesse, infatti, su
sciterà la finale dei 1.200 me
tri, dove due giovanissimi 
(Marco Renzi, di 13 anni e 
Germano Onorati, 14. cam
pione laziale di corsa cam 
pestre) hanno fatto registra
re tempi di assoluto valore ri
spettivamente 3'49"4 e 3'53"1. 

Anche molti istituti scolasti
ci hanno aderito alla manife
stazione: in pedana saranno 
gii alunni delle medie «Gior
gio Scalia » di Primavalle e 
* Casalotti ». gli studenti dei 
licei « Goethe » e a Verga ». 
oltre a molti cltri. 

Da segnalare, infine, una 
nutrita partecipazione di di
pendenti dell'ATAC al ciclo-
raduno: anche per loro sarà 
un'occasione per scaricami 
della nevrosi accumulata dal
la necessità di guidare in una 
città intasata di auto: e la 
presenza di un gruppo di 
cicloamaforì di Colle Val d'El
sa, i quali hanno anche of
ferto un grosso vaso di cri
stallo (modellato nell'azienda 
in cut lavorano), che il co
mitato organizzatore assegne
rà a qualcuno dei partecipan
ti nel corso della premia
zione. 

Un premio è previsto per 
tutti i partecipanti: una lo
to lito donata dal pittore 
Aligi Sassu. Sarà il ricorao 
di una giornata passata tra 

j gente sconosciuta, ma che 
j sembrerà di aver conosciuto 
. da sempre, perché accomu-
i nata negli stessi ideali di 

fraternità, di pace, di impé
gno civile, che si rinnova 
ogni anno dal 1945. 

Marco Dani 


